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Ultima delle vittime del Vesu,~jo

Il OOl'1'ieI'B d'i Napoli l'eca sqI dr~I~ÌÌla
testè avvenuto sul Vesuvio la segliente in~
teressanto narrazione, che crediamo ai ri­
portare:

«Fino a pochi anni fa è vi~suto. a Re­
sillà tal Pasquale Cordua, ch'era ai suoi
bei tùmpi il Capo dei cicoronidel Vesuvio_ '
Il buon vecchio si vantava della.~tJ" ori·
gine spagnllolll e d' un voluminoso ,in·folio,
che esposto nella sua casetta di faceia., al
vico Ascione, sul lllarlllod' 1Il!. tavoli n?\ tra
gli esemplari Ìuulticolori· della lava ed~lle
scorie vesuviane. In quell' in-folio si lil'g-

Il credit:o agru,rio

vi avessi dichiarato mio erede, Ma vol· s~te.

già ricco, e .vostra figlia avrebbe un pat~i"
monioconsiderevole, mentre ifiglb,di:Ten­
baldo sarebbero nella miseria. No;ioivoglio
che le cose procedano in modo equo~quindr
ho già determinato .. irremovibilmente·ciòche
devo fare, 1?è alcuno può allmùàrlàrmi.dal
mio· proposito. Luisa, come mio ricorclo, ri­
ceverà i miei diamanti, e Voi sapete,. ,che non
sono senza valore.

Roberto di Vallessi provÒ a direqualche
cosa.

_ Lasciamo da parte questo argomento,
impose Teresacon risolutezza, lo non sono.
punto irritata perii sen[imen[o,nat'lraledel
resto, manifestatosi or ora nelv~stro animo,
Quanto a te,' piccina, disse rivolgel')dosi a
Luisa, se vuoi vedere Maria, bi~og;nerà .che
preghi tuo padre perchè [i· conduca a Val~

verI.
-;' 0, babbo, te ne.pregoesçlamò la fqn­

ciulla, la quale era stata in orecchiad ·ascbl­
tare quei discorsi, sebbene non gi(mgesse a
comprendere bene il significato,

- Dunque non vi dispiacerà di vederci a
casa vostra, Teresa? disse con isforzd Ro-
berto. (Continua)'

La commissione cousun ti VII per , il CfO­
dito agral'io hà chiuso sabato i suoi ·11\­
vori, nppruvando il sHg'uont" ordimf'idel
giorno proposto dal senatore de Vincen~o,:

« La Oouunlssioué eonsulttsu del Ora­
dìtoagrario,plaudendo all'intcndimento del
ministro, cllola legge del Gl'edito agrario
abbil1. la più larga esecuzioue ; alle re­
centi risclnsioni del Banco di Napoli di
attuare nelll1 maggiore ampiezza quella
legge sicura che il Governorarà oggf o­
pera per rimuovere gli ostacoHc::::- massime
col·faro assorbire nei primi tempi gl'aD
copia di cartelle dallaOassa di depositi e
prestiti -' e col dar facoltà alla Oassll'di
risparmio di Bolognl\ per esercitateinqnella
provincia il titolo [ della legge, che dovrà
essere di esempio ed eccitamento ad altri
potenti istituti locali, passll all' ordine dèl
giorno••

Tra le principali deliberazioni presedall:1
OOUJmissione notiamo quella che si pos~a
conc~dere alla Cassa. di risparmio diRo­
logna )' emissione di cartelle. a~rl\rie (~!l.
latore Florenzano); \' altra, "che i! tasso
dell' interes~e per i pl'estiti,ngràri,nordeb­
ba eccedere il6 per cento (relatortlMII­
gàldi) e fioalmeuteilpllrere che' Illeoltli~
vazione del sOllllUaccodebba considerarsi
fra quolle amllJOsseai benefioi di 'eredito
agrario (relatore Miraglia).

Cessauo per sorteggio di fare parte della
Oommissione consultiva gli on. Gàmbray
Digny e Devinconzi senatori, .LJj Marzo· e
Miceli deputati.
-------,---~--_._-----~--.---

ria; ma a farne di quelle, che ripugnano
alla onestà stessa non naturale solo, ma ci­
vile dei pubblici funzionari, non mai! A.
questo si è giunti oggi, epoca delle. IIbefll
istituzioni, con esempio all'atto nuovo nlll
periodopolisecolare dei tempistorici, Ovsa­
fato secolo dei lumi, qnanta infamia.ti ae­
compagna nella tomba, che sta per. accQ-
gliel'tiI .Wega;---._-----~.~~_.-

- Non nego che essi m'.abbiano trascu­
rata a lungo; ma è questa una ragione
perchè" ·iodovessi rimaner sordaal lorogrido
d'angoscia ì Quanto all' essere astuti, come
voi dite, no, non è astuta la madre, che, sul
punto di lasciar orfani i suoi figli, 'calpesta
l'orgoglio per assicurare ad essi una prote­
zione,· un aiuto,
.- E se yi trovaste delusa nelle vostre

speranze? Se questi figli rari non corrispon­
dessero alle vostre previsioni, perseverereste
voi nei vostri generosi propositi ì

- Purchè non si mostrino indegni del
nome di. Montligpè, rimarranno ai miei oc­
chi meritevoli di ·beni appartenenti a quelli
che portano questo nome, replicò ella cori
fermezza,

Quindi, dqpo un istante di silenzio, ri­
prese:

_ Via, Roberto, parliamoci francamente
benché la sincerit" talvolta ci torni aspra e
ci offenda. Anche voi. m'avete·abbandonata;
di più mi faceste un' ingiuria che molte donne
non. avrej)bero perdonato, un' ingiuria, che
era una ferita crudele posso dirlo oggi che
ormai' sono unll povera vecchia. Tuttavia
non vi avrebbe recato certo meraviglia seio

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO l FESTIVI

ilta ··Inotaliano

tu sii buona, Maria. si troverà sempre me­
glio presso di me, perchèsarà a casa sua,

'- A casa sua? ripetè Roberto di ValleS
con disgusto, sebbeue procurasse inutilmente
di sorridere, dunque noi dovremo salutarein
lei la futura padrona di Valvert? .

Teresa di .Montligné lo guardò col suo
occhio penetrante, e riprese, pronunciando
·lentamente le parole;·

- Di f~tti, Maria diverrà padrona di Val­
vert.quando ionon ci sarò ph\!Non dimen- !
tico che ella è figlia del povero Tcobaldo, :
che ella e suo fratello hanno un cuore no, '
bilisshuoc furono .. ottimi .figli, .quindi non
credo di poter far uso migliol'e dei)llieibeni
che lasciandoli ai Montligné, a coloro ché
ponano il mio nome.

La facci~di Roberto di Yalles;s' era fatta
di poq:wra, ~éI egli,riprese con Ul) riso che
non usciva :ccrto dal cuòre :

- Ma va}; Teresa, prcndete le .,Vostre .rI.
soluzioni ben d'improvviso;.e mi pare che
sia soverchia questa premura per una fami­
glia, che, alla fin fine, non s'è .ricordata di
voi se non nel momento del bisogno e della
disgrazia, e che, a parer mio, dovette non .
mancatc di astuzia,

Si direbbe quasi che diql1e8tl\ merce alasi . sti, di darle soddisfacenti, dovette subire
fatto un articolo d' impol·lar.ione, l'umiliazione d'una tempesta (li rilllpl'overi

Fin qui non si trattava che di scioperi che il De Launay gli lauciò dall'alto della
d'omnilnls di tl'amlMlls tutte cose di S~- tribuna, qualificandolo, come conclusione
condarla hnportanza ; ma ora il progresso della sua invettiva, per un imbecille,
s'{inpoue, e dopo i .vetturini - che pur Oh l no, no, il regglille parlamentare
avevano qualche ragionfl di lagnursi- non è. certo l'ideale dol nostro sistema di
vennero i bilrbieri, I macellai, . i pnstlo- governo. Si cnpisce bene che lo si vuole
cil'ri, i romai, . i qnl) li . 110[1 poteudoche pl,raccolDodarsi al temperamento deinll­
lodaistdel pt\bblieliA .dei. loropactroni,si S!riv,icini d'olt\'o ~alliClI.Ql1ant'a noi lo
llIisero inisciopc\,o solo perallolirole a- rIJll1..dla IIIo. pe.1'11 t.f18te. sp..e~t.ac. 01.0.. 'che c.i
ge~~io di colloenmunto. l~u. unn vera seioe- olfl'oo per lo perniciose lezioni ,e pessimi
che~~a. 'Oggi.si vtìollJ~illdll:Clire tutto" ìn'escll1pichll ci dà. E' vtrissimocheI fiumi
seno.nl proIl'tnrio s'orgllnir.zllno. k rivolto no!!; .rimontauo più alili sergeoto, .pllre
e.le uppressiuui, tutto si' soppiantllu .la llnauto non . si guadagnerebbe ritornando
societil In questo Inodo. corre' aliii rovina, allo tradir.ioni secolari ehe .fecero . un
1"0110 ql)Ostl" pll\' lroppo irrlltlì Illtlari.telllpO la l!'rancill cosi prospol'l\ o gIOl:iosa,
1\01111- libertà ,usovraniti\ pOllòlaro tanto o la nostra patria, le plusheau1'0yallrlle
oSl],ltate. . .. . .' J1lti soit SOliS le cieli!

Gli llnidicono,'· faccÌlI1\\. ritorno !\olle Lqnoiu«.
aDtjch~ ei)rpOr~~loui ·ope-raie

t
. . _: I _.~.---~

Gli altri rispondono, è unnuovo Inondo Vittorio, 8 giugno 1891.
c4e si manifesta, un nuovo slato soòialé Quella baldr~èca,dicui nella penultima
1111.e..., s' io. ".~stll SUI. ve~el\.io p~rfarll\, .SCOID.. miacorr\spoodenzafeci· motto,. continua
pama, è ·1/ trasformlSmo dei nuovI bone- aucoraad offendere col pnzzo non solo il
tlcr (sic!).che apporta iii rivoluzioue... firmamento, ma anche il puro, notturno

M l aere della nostl'actttlt, Senzachè alcuno
l a a verità, aggiungiamo 1I0i, lÌ più araisna farle appunto di sorta, va hinanzi

semplice di tntto ciò, e in questi fatti è e indietro ella pe' vicoli o fnor dei vicoli,
facile scorgero i segni precursori d'nna de-. jler gli orti e fuori dègli orti, per ogni
cadenr.a che·ci conduce a g{1\1l passi ad dove· insomma, fermandosi, Il. quando a
uno. spaye~tosissimo catacHsma. . Quello quando per le oaterie e pei caffè, a l'iato.
pui che vi .bll di certo, si è che. la. bestia rate .le deficienti forza! - In· mezzo al.
è. ·slJuinza,qliata e che ci mancano uomini l'universita di queste coscienze non più di
d"lDo.rgia o tli carattere per tenerla in sè stesse coscienti e ignobilmente malleabili,
t o, bb llOa .Ile n'è levata, a cui interessava il vero
reno,· I v,orre e un capo· come unI bene del paese vo' dire il bene morale, che

,volta,.e fora anco I1lla np,ada permettere d'ogni' altro è'fonte prlmigenia;e a chi del
\101,ntl1, e eese al pr?pl'lo posto; cM,. è pae~e'è"comml'ssa la pubblica moralità in
!;len tnst~ spA~t?colo.ll. vedere,., cOllle"un-'"'·cli3t~dJa" esponeva, coIl' anim~straziata,.ciò,
gru.Ppo di mal·mteUqlOuatl,bastlvor man- che Innommabilmente faceasl, pregando pp.
dllro in. sull,buglio lIn' iutera na~ione ed nesse al disordine un rimedio ·~oll'.autore­
ol)\lli~l\re il governo !\o ricort'ere alle armi . vole suo,interV0!1 to, Il ,fatto nOI! compiuto,
per.ndare la'luiete. a Parigi. nlVvero,che ma contmuan,tesl, ~ra già. a cogmzlOn~ dell~
si divenltl ridicoli \.. persona, a CUI veniva espost?: cOI?e, mfatli

. avrebbe potuto essere altrImentI,. avendo
**"" Ol'maion tal fatto la notorietà d'una pub

11 Parla.mento ccntinua, senza incidenti blica rivendita? - Quale fu la risposta,
notevoli, la dis(\llssione sulle tariffe doga- c~e d~tte la persona pregat&: di oppor~e un
uali. Non vi tu che la questione 'l'urpin- rlmedl~? -; Questa: cNonsl puòfar mente:
Triooné elte ilbbia'eccitnto un pochino i le le~gl c~lsplOe~su questo punto, le3anole

'., .' ., . l' .,. h' braCCIa e ImpedIscono la· parola., La cri-
n~rvl al.llo,t1'.' pnol,evo I e m~ssl :1 rlSC I~ spina legislazione ha considerato l'immon-
d Ullil .ll..I'I.SI Illl..U1stel'lale, La SI eVI~ò quasI dezzaio della rrostitllzione, co.me ·un oser­
per nllfacolo ed è S0I\Jpre rero Il. detto cizio pubblico, l!! e perciò lo ha concesso
popolare che F1'eycinet atout pou/' la libertà di sottrarsi al tanfo dell' aria
plaire, chiusa, per venire. a" respirare il balsamo

pn nltro incidellte parlamentare fu l'iu" della libera e aperta,
terpellanza di M.. Ie Pl'ovostde. Laul)ay Fuvvi mai altro tempo, in cui la legge
Ilno del nostri più brillnnti deputati di llmana,,~ha dovrebbe. essere il riverbero
destm. 11 ministro Yves Guyot, in un re- ~ella dl~llla, stendesse II ~uo man~o sulla
cente viaggio in Bretagna, ai lasciò ano Immo:ahtà"e no. autol'lZzass~ l appalto
dare ad iutemperan7.e di linguaggio contro pubbll,co, a ,dispetto ~ella cosclenz&: rlbel­
. , ... .. '. , .. . lantesl degli esecutori della leggelstessa?
I dep~tatl. conservatol'l, e Il. Do. Launay No ILa perversitlt dei governanti, a "alpe·
cO,lto Il momeuto, op~ort,uno domandò al stare ollni sorta di leggi umane divine, è
m[Ulstro dolle splega~IODI, Incllpace que- giunta altre volte, come si vede dalla sto-

Le asso..ciazioni s! ricevono esclusivamente aU:nflloio. del giornale, in via della Posta D. 16, Udine
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l beni di Montligné
·Iraduziono di A,

Teresa di Montlignè, fùori~'(li:sè per lo
stupore ·a questa proposta, ricuperò ben pre-
sto la sua calma. . '

- Ma ch:e.vi pensate? disse ella brusca,
,mente; E potete. sognarvi che. finchè io poso

. seda qualche cosa, mi adatti· a ved~.r lavo,
rare una Mqntligné I Ho già,determinato che
Maria mi acconlpagnel'à a. Valvert, dove la
trattel'<~ non Come una· persona·di servizio,

, ma come una fi,9lia.' , . . .
Roberto· si morse Ic labbra a questa di,.

chiarazione così esplièita, e il viso di Luisa
·si atteggiò a profpb~o disgusto, mentre le
lacrime lè sgorgavan6 .dagli occhi. , .

.- Via, bambina, non addolorarti in que­
sta maniera; e sta pursicurache, per quanto
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NOSTRE· CORRISPONDENZN
ALBY (mezzo giol'UO della Francia)

1 luglio 1891.
Somlllal'io. -- Patriottismo d'an Vescovo - stra­

scico de~li scioperi e malessère generale ­
Incidenti parlamentari - Possibile I~licità dalla
Francia,
Mons, Fllv~ voseovo di Gronoblo. che ò

Reglllllo Il dito por le sue lotto od oppo­
~ip'lOni pontro III ~\ralllllìns,onoyiu, hl], ill-

. I\lrl~~I~to, 111 suo clero Un graVIssimo docn­
Ilientu il· Cill .valore forse non fu 'JlI.
coi'il avIlrer.r.ato, mu r,he vielle ad as,opiro iu
meZzo a noi le violenU diatribe cui dietle
luogo il toast di'i card, ÌJavigerie, 1Wons,
Film col·suo dOCllmonto fa. pubblico·e so­
lenne atto,d'aJesiùuo alla J.l,epubblica, Oli
1\10~ to tempo il cl,ero, Q apcll~atù tI'es~efe

. pSH!o all~ l~tltu~IOUI, cne ~I, regglluA e
~uestò pretesto basta 11 gmstlftcare l'ostra­
cislPo e le rigido illisqrecui il ~overuo lo
conl\!\onl1a, .

li clero tuttavia ha il suo posto sotto
la lueo di questo sole, al medcsill10 titolo
almeilo, di tutti gli altri cittadiui, e ues­
suno potrebbe contestlrgli j J diritto di
prender parte al benessere della pubblicll
cosa.·

Accettando quindi il principio della t1-e;
pubp,lipa1 egli yieqe a rlve"diéare l'eserd­
zIo a'un diritto Inneg'abile, ed al governo
i10n è più lecito di trascurllr questo clero
di metterlo fuori leggo e di trattarlo poco
lIlcn elle i pU1'ia più abbietti.
. '~é plÌvyi~DtJOm Il!! ~p' *logica II!
qnelli ·no~ quali si"persoDlficanll 10- nostre
·l'slituziolli, 'sarà loro forr.lI· di stender la
mapo aqùestr saco,rdoti cne .~n· ad .o&,gi
pon fUl'orlo per e881 elle qeglI apo~tatl qe\
h'aditori, secondo il wotto del t'amigerato
S-alll~etln: le ol~rìcatisme, voìlà t'e'P'
'lçl1UI,.

~p! perQ, crediamo che questa ovolu­
~ionl', non vada a ~anguo ai nostri gover,
nanti li beri·pensatori od lltei, quand'an,che
l'avessero ben bene compresa, EgllOo,
hanno delle ragioni t'fOPPO forti per restur
soli ad impinguarsi nella greppia dello

. slato, o ·per non volere degl'importuni,
come questi insigni personaggi, che sa­
rebbero là per rinfacciare loro ad ogni
istante~\' immq\abili prinèipi della giu­
~tlZ(lt o MI. diritto, La cosa intanto va
prendendò corllo, e noi stareml! a vederue·
i risultati.

.*..In questa settillwna si solÌ rinnovati
deg~ i sciòperi a Lione, a Bordellux a M:~lI'­
siglll\ e da per tntto ove furon POSSibilI.



-
Elezioni amministl'atlve

91 troviamo alla vigilia di queste ele-.
~iolJi nelle qllldi siamo principalmente chia­
mati Il dar prova deIlIl nostra. obbedien~a,
dellil nostra tlisciplinate7.z:t, della nostri!
llnillno forlhll, costllUte, e dell'IImor nostro
rL voler slll vugual'dalì tlltti gli Interessi
morali" del Comune in 11M agli intoressi
materiali dolio stosso. "

Il nostro concorso rLlle lime dev' essere
on1i\lltto prova tli' obbedionr.a al Oupo della
/lostrll Hellglune il quilie, sempro !spmlto
da. Uia, tracè!ulldoci III via da seguire por

, oltellòro il bene Illomlo dolla patrlu, colla
ùloquot te o sllnt:\ sua p:ttola tante volte
oi eccllò a non" trascurare questo nostro
diritto di accorrere ulle urne ulllministra·
tivo. .

Dov'essere ancho provrL di nostra disclpli­
nale~~ll. Noi Clltlolici non siaillo partito, ma
t'orzlI mor,l1e, da cui priuuipillmento rll[)ende
l'ordine ed il ben 'ossoro della Sociol1t
llltla ' qllllntll. Siamo milir.irL. dell' eserolto
di Orlsto, Dio Mto Uomo per 4qnare la

I Ilberlà! 13 con essu ugoi beue all' umana
fllmigllO, Dio-Uomo morto sulla Oroco per
rt diIli')! ci, per insoguarci che.il 111no d'olia
Società dipendo dallo aIlIOI\.! al ,Sacri/illio.

Invano ci gloriorommodel nome di OI\t.
t"lici StI, ad ,:sompio di OI'lsto; 1l0nalll;\s­
slmo il sacrlfieto il qlVllu oggi ciinvitll IL
riulluciure, per il pnbblicl! bene, ai l10stri
comodi, ai uostri Itri vati interessi, alle no,
slre individllllii vedute. "

I Si~mo soldati o 'la 4isoiplilla è, lap'rilllll
virtl) del soldato, è qnella che fa forto,
invinoibilo l'esercito. ,

, L!t religione, III patrla a ben giusto di-
ritto Ilt\en,lono mol to dii noi, . La t'elicità
nvvenire, ed ogni trionfo dei princiJlii che
dtLDnu l'ordine morale dipendono dulia. DO'
stra coudetta. '

O.hiamati. a qar plOya qui postro volore,
lo faremo ID qlloStl giorn! concorren4o ~lIè
urne amministrativo secondo 11 invito del
raP·I. 1I'1a lnvano ci rechoremo alle urne,
se non cl iSllirell)o ~I ijllpriijciq li tr~scqro­
rem~ q\l~lIa' displplina dl~ éui SQIQ dlpoqqe
la VittorIa, , ,

POWlIlllQ votare i calJ(lidati che ci sQno
pr"posli, o votare solo peF 'ossi, SOQ~lj. ng,
giuogere, ùè cambi:Lro un nome; LII stessa
diseilllinl\ l!t\mandll che i candidati si di­
mostrino amanti del'sacrificio per il pllb~

blico bene, o smettano ogni dubbior.r.a, ogni
idea di voler resistere contro il voto di
chi li chiama a suoi rappresontanti.

[li C~llsta che, i pandiqliti i qpali Vopgo~
no oggI proposti SOQoluH! altr» chedisllO'
sti ad accettal'o il mandato. Orediamo perq
che la loro roluttanzll dia nuovo motivo a
sq3t~llere I~ loro cllu!]ìdatqra, poic~~I' (J­
SpefleD~a lnsegD!i elle verllmoq!o lllOrl!ti­
voli di pu.bblici. ofllcii sono proprio qDolii
ehe non 11 ambiseouo, che vorrebbero" anzi
fll~glrll, .,.

In un nostro Ul]merO prelledento aveva"
III? mllnit'os~~ta l'idea cbo ll~ché por.quo:

, st anno hl lista dogli elettori che SI di,
clJiarano scbiettam~nto. cattolici nOn; por­
t~sse .che uu ~olQ, oa!l~I<lqto, ma ir~ quosti
giornI, raccolta la pubblioll oplmone, cl
troviamo davauti tro nemi. i quali tutti
raccolgono ogllllimentn il genor~lo' favore

I e che i nQ~tri a1llici 4esideruno di purtare'
alle urne.· .
. Lo asstcondaroi' ben giusti dosidoril do­
gli elettori nostri amici, o t'ar~i la voce di
oisi è nostro dovere. '
, Qlllndir~ceoulandlllm,o S6Qr.a più la ça!l­
d.daturll doi signori: ' ," , " ,'" :1':,\,., : .. ': " ,: ,'".'

Mandèr dott. Gabriele .
Marioni Gioò Batta negoziante
Zoratli ing. Lodovico'

Munioipio di Udine
, AVVISO ' ,

ApPl'ovata dalla Oommissione PI'ovinoìale la lista
elettorale Politica di qnesto Oomune, si avverte
c)le la medesima rimarrà esposta [J libera ispe,
zlOno fino al giol'uo 31 IU!ilio corro o ciù in OSSOI'­
vall~a a qunnto'dispone l a'rt: 35 dQ! R Docreto
5~ settembre 1882 N. 099 (seria 3),

Dai Municipio di'Udine,
li 23 Giugno 1891.

Il Sindaco
ELIO MORPURGO

,Aocademia di· Udine
Dcmani'venel'dl 10 corro alle ore 8 1[2 pomo

.l'Accadeluia terrà un'adnoanza per occupai si del
seguente

O"dine àel giorno
l. Oomunieazioni della Presidenza.

.. 2. P~l' ulla nUOVa ediziOllEÌ dei oanti, popolari
!nulam. - Lettura del s. O. IlI·of. V. Ostermann.

3. Nomina di un socio ordinario.

Teoria, e pratioa inagriooltura
Soverchia di troppo la teoria I Sta bene che

si cerchi di diffondere l'istruiione agraria, ma
esagerasi nel voler far già della' Bcuola prhnaria
nn ambiente di docenze teoriohe - Q C1Q se Va

i
"

27.3

Solt'! Luna
Lfwa ore di Boma 4 16 5 leva Ofe 7.12 m.
Pa8SUal meridiano 12 1 4'1 4 &ramonta 10.12 s.

~~~Uo%~:jt importa;Ù .7 IIB {l i.'~~cgIOrnl 8.8

Sl)lll d8clln~~Jono a uwzzodl" vero di Udlrlc - -f.:l~.M'2:3------------....,...,...........
,OoQ3ervazionÌl e sviluppo dei oapelli 8 barba

,(Vedi ~vviijo. iu quarb pagillll)

Bollettino astronomioo
,\) LUGLiO 1891

,Bollettino MeteorologlcCl
- DEL GIORNO 8 LUGLIO 1891 '­

Daine-Riva Castello·Altei~a sul mare m. 13U,
.. '.. sul suolo 'fii.' 20. '

~ ~ ~! ~

~ "1 '"~ ~,~ ~
TQr.

mometro 25 20.5 2'1, 20

'Baromet. 750 740 74,8'5\74'0
Dirozione

'oorr.sup. ,
Minimanella noU.~ ~ 8-9 '14.1)
Note: - TempoYllrlo hutl·asco~o.

'Tricesimo, 7 Iqglio:1891.
A~ea già quasi tel'millata una, relazione 'sulla

festa pollII centenario di S. Luigi iii' 1'ricosiiUo
qUalldo aport~ ilCWuciino Italiuno; mi accurgo
che altro 'COlT!8pOudellte mi avea pI'eV~n\lIO, T,etto
q~alltu II.toybltO senttore ha uao'iato in:pro'pooito
nu accorSI ,cl!o, sobbe,," . Bì "Ua buona'
pote'I stareI Hl seconda che 1'1 mia corri:
spoUll~llza e' che cel'tè ze e particolarità
sluggoto al P. Vo"', cho a Tricesimo
io, che sto a 'l'ncesil coi preti'
che, amo possibihuente ossa Par:
roc~lJiale, e che mi' interesso delle coso' di chiesa
faellmenteho Petuto,sapeo:le od esattamente,posso
u.arrarle, servendo cosi anché' al P. n. di S. Qui:
tI,nO, per.l~ sua monograUa sulle feste centenarie
di S. LUIgI nella nostra Diocesi.

o dunque al fatto. In questa Parrocohia
ma fit) dall'al1no 1855 fu istituita la fe.

s . ore di S. Luigi u' fiostinata 'a ciù la do.
l~eDlca La dI IUll'llO. Alla festa si premette 'l~

, dlvozlOne .de!!o ,i~l qOl)lenwho od ogni anno circa
300,fra gl<'V'"~ttl e .gluvinette pl'4,ticllno tale di:
vozlOne,. l-lueet aU1Io Il R, Pievano annuuziaudo il
prtnClplO delleseidùmemche aocenuò,al centeuario
alle l'accoma!1dazioni del Sommo Pontefice e,dI
S, J!1cc. l'Al'ùlvescovoL, ~lle. indulgenze acéordiìte
e dlese che anche a ùlceslillo' sarebbefattà qU~l~
cho cosa..

Diff~tti, ~I principiar dolle Boi dQmeniob~J Bonz..,
là}

IL O1TTADINO ITALIANO DÌ, GIOVEOl 9 LUGLIO 1891 '
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GRAN'DE
Stabilimento Balneare

Ji'uo?'i Porta Venm.ia
dp,lle 6 an't. uUe S ponl.

IlUPORTANTE
Il Chirurgo Deutista Americano A. Bett·

ÌDann di MillIDO slIrà a Urline 1111' Aiberga
d'Italia llal giol'l1o (j 11 tutto il1f2 LuqUu.

Dellti e Dentiere le piùlegicl'l) ÌJ piÙ
forte che esistollo. Piumbatllm ecc. .

Dietm richiesta si reca Il domicilio.

Chirurg'o-Den tist':llI·

MECCANICO .
Udine, Via PaQlo SlirpiN•. 8.

Unico GabInetto d'Igiene
Der 'le. Jll1l1atttedella BOGGAe dei llENTt

Visito e consulti tutti i giornl,dalle!!
alle' 6. Bi cura qllalunqu"afl'ezione della
Bocca, e i Den ti guasti anche dolorosi in
massima' non si estraggono ma si curano
Si ridoua l'alito gradevole e la bianchezza
ai donti sporchI, ,.

Denti e Dentiere artificiali..

AVVISO'
Fornaci calce a fuoco· .per

manente in Medea presso Cormons,
Grinover e Comp.i

Corm4ns

Antonio Vitlor-j g-erAntn res~onsabllo'. >

Ai Dossitlonti Di r~n~Ha italiana
A comodo rlei l'cssessori .l! rendita itali

3 Oro sì avvlsriche presso il Cambio Valu
soppe Oontl, In Udinusi potrl<, contro c
dei titol! vecchi di rendite, riecvorn I titoli
tosto emossi VOI'sO PAgamento" di eoni,. 5
titolo oltro 'il bolla.

L.e richiesta saranno di pr'll'erenza eVas~ quando
vel1lsserc presentato dieci giorni prima. ','

TEL~~GI~AMMr
htlllllì.bal' S - TI Iinltaul) ~i .rec.' oggi ul 001)­

por IlIs.tltnt a pruslod,!ro la cerimuuìa tl'ape-rtnrR
dllll'ls~ltnto alla'PI'osollza dell'ainmÌl'ugIio e do~1i
nfficiall inglesi. Allorché il Sultano lIscl, le n vi.
focero lo snlve d'uso, clocchò spaventil i cav
doliasun vettnra,clio p"esoro la mano al cocl:hi
Il Sullaunsl gett<\ dalln vettllra" ril101'tIJ l'or
alln testa e t\lle gambo. ' ,. ;

Bel!Jl'ado S -- Persialli JJ Laube, ndde\to mlti.
taro r1l8s01 ricovettJJ"o l'Cl'diuo ,li nnir~i !lI soguil"
del Iìn net viaggio iu fluSsi Il; , >' >

(! - 1/ J\gmnia, di V,mtauUI/l'
poli.d aln lo tjoti~i .. dei giornali ìn-
glesì tav Iin i ue oziati cci l'al'pre-
sen~an. potonze i . la Itn·
melia onont. e colla 'In"ntl) >
di Ferdinando coìno' H,

N'ot.tz:le
9 Lugl. 8.91

Reodilo it. ~",j, I Lugo!. 1891 d. L, 92 SOo L. 92.35
id, id. l gelln. 'ISç2 _ io;i3 .• 90.1S
id. an,tria"" in cllrtll do F, 92.40.>0 F•.92 50
id. • in org • 9250 ;, 9260

Fiorini etrettivi da L ,16.50 a.L, 216.75
Baneanot. an,triaoh.. 116,50 - 216.75_.

!~~:;::;~-J

! ~ cZ"4 i
'{~PAOLO GASPARDISti
i ~~ i
; Arredi per Ohiesa - ~
~ AssortiInonto cOlnplo- ~

ì to d" articoli neri per i;
( ecclesiastici. i

....a"y<..a"....-~_'r""".a"...-~_

C- H :I SOFFR'E di,malatti& '
nervose,.spe-.

rimenti la ammirabile efficacia delie polvorb"
antiepllelliche delio Stahilimento chimièo
farmaceutico del cav. Clodoveo Oass'lrini.
iD Bologna. Uonsontita la vondita dal Mini~'
storo dell' l nterno e premiale io diversa­
Esposizioni mondiuli (1 nazionnll. Migliaia
di certificati mediei a1te,tano la gu~rlgion&'
dell' epileesia, isterislllo, neurastenia. corea,
eélamsia, sciatica. e nevralgie lu genere,.

. palpitezione di cuore, insonni", eco. - L&
polveri Cassarini trovansi in tutte le pri.
marie farmacie d'Italia e dell' Estoro.

In Udine presso la farmacia G i['~o-'
010 OOInlues"""ti.' .,.:

TOSO ODOARDO

ULTIME NOTIZIE

GAZZE'l'TINO OOMMERCIALE

D'iI~rio iS~-cro

Venerdl 10 luglio - ss, Sette Frat~lIl min.

II miuistro Colombo
Lo stato ili edute dol mioi;tro Uolombo

continua IId esser" ",dti sracente. Si spora
cheln Il.~' mese possa essere gnarito.

Livrl1ghi
Livraghioggiverrà imbarcalo per Mas-

sau&. .' ,; , .' ",.
L'interrogatorìo a lui subito dailll Oom.

missione per J' Africa, non risguardò le sue
imputazioni, le qu~1i spettano all' azione
gindiziaria ma. le denuqcle fatto nel suo
momoriale contro il Comand ,ilella Polizia
circa lasoppr€ss'one .dello banrle,

lo questo interrogatorio il Llvraghi n-·
vrebbe ritirnte in gran parle le sne prece­
denti affermazioni.

Mo!.ti dei denunciati. come assa,ssini fn­
l'ono per ordine del comando interl'ogatl
quali testimeni a Massaua.

Per la ,1ilfllsiouc della stampa cltttollca
La Società di San Paolo, la qnJlleha

per iscopo la difl'usiooe della stampa catto­
lica, del!bAra di fOll'lare l'inquanta bibliote­
che popolari per re,tpg~iare il pross'lrno giu­
biieo episcopale (jel Papa,

di ricupero dell' Utopia»
Il Vapore Utopia che affondò il 17 marzo

con moltls·imi (400) emigranli italiani In
posto a galla ierim,·rrè riai le potenti pompe
che hanno estratto l'acqua dall' i~terno
della nave.

- La compagnia Ànohor Line aveva in
dieci giorni flltto stabili,'e sul puntl) del
naufragio quattro pareticous'slenti lu 14.000
meiri cubi di tl'avi massiccie. congiunte in­
siemeda 50 tonnellate di forro, sn 310 piedi
di Innghezza contro 25 di profondità e for­
mati nna muraglia di 700 metri di circon­
fer<>nza. U' ing. Armld, dell' East Sal v~go
Company, dirosse i lavori. Sei pompe di 12
pollici erano in fnzione sul posto.

La loro polenza è talo cho poterono in
dne ore e meZ1a vuotar l'acqua contonuta
nel recinto formato dalle pardti di travi,
v~lo a dire 5,000 tonnellate.

llarlnoll.
Uva.llibi.
UVil LI'fflplal.l
Pera

) ·t1(lll'an'lco
Amoli' ,
Frnmbols o lumpano

~fs~fl~C
1'cgollne
Pom\doro

C.llloe
rnlU

.. d' Indlu muschi
, lo femmlnti

(j~ho a peso vlVQ
:t morlo

Anil.l'e ~ *' .-" .-
t:awonl ".....-', ,-

Burro, fOJ;'maggJ.o e -uova
8uriOf~:1 ~I~~~e lavorato , III e.~l1og'- da I;, \:1~-: l:~

I al' _aggJol~I~~II~~t~~hfl~'~~r~1l0ntc: ; t~3-: 1.80
Illlll1le ~ 10 '7.- ."8-
Uova al 'cento" -150" ,-

Meroa. to Granarlo
.h8no~ur_co comune all'EU. da L. 15;75 a 16.25
l1rumtlnto nuo,'o 1o:' 16,-. lO.70
Segala *' :Fl'utta fre.oh~ • 10 40 .' 10,75

III quintale da L. 14.-, a 18.-
" lo 20.- n- 35.-

'JO.- a 50.-
8.- a 15-
-.- a -.-
95.-'11 21.­
Zil,- a 25.­
15.- n 20.-
1,-1\-.-

-,- a -,-
» 60.-, a 70,­
:t 12,':- 1\.15;­
*' 6.- Il 8.,,:,
» 6,- a 10,­
I 82,- Il 35.-

!Ie",ala d'oggi 9 luglio lS91
FO....ll'lli e oomb••lIbW

~'I:no il ~~~~~ al qU;"lal' fuori.doz'p da ~. 3:30 : s:;;
• 111:10 :t :t .'2,00102.70

El'ba RpaRna :t .. :l' 8.70 .. 4.15
IlllgHada lettleru • I 2.75.2.00

leK{)I'U~g~~~i~a : : ~.~ : :::g
Carbone 1 qualilll :l' .. 6.60 .. 6.80

:lo Il.. .. )o )o tl,oo). 0.75
.ol'Oato: del pollame

81.chllog. da L. 1.- a 1.10
li II 1.0510 1.15
" ...-:- ...-" ..- ..-
)o .. 0.60" 0.70

Gratitudine per rlouper ta salute
Stimo sig. dottore, ,

Il sottoscritto venLlto dallolonhne l'egionl della
Cina onde trovar rimedio, all' invet&rala malattia
di calcoli che spesso gl! cagionava dolori iu­
sopvortablli dichiara di aver ottenuto un ellica'
clSSlmo risultato dalle acque salntari di F'iug­
gol dop o la cura di 12 giorni comlnoiarono a
sortir vari culcoll p cllpiosa l'enella, l'i·
dotta in minuta polvere e tuttora tie soguita il
desiderato effotto.· Inoltre quella debolezza che
sentivo è sparitaritrovandomi al presente nello
state'. dell .. più floridu .... Iute.
Hlceva rnflne si,guol' Dottore i sensi dalla min
piil profondn stima; mi dichiaro sllO servo '

l'. ANTONINO ]j'ONTOSATI
Missionario Apostolico della Cinll

ilo'ma, 25 giugno 1888.

Alla città di Roma
1 sottosoritti, gl'l conduttori della locanda Al

nuovo turco, avvortono il pubblico che hanno
assnnto. la c~nduziono rlsll'albergo Alla oitiù' di
Homa. m Udme gin locanda Pletti, via l'"scol",
N.24.

V.astitl\ dilocsli, comodità &polizia d'alloggi,
cucma prettatl)ente frlnlana, Vini nostrnni delle
prhnarie calltllle, assol·timento di vini vecchi e
bottig,lieria, pr~~zi. a ordina/:ioll6 per qualsins]

• occas!one, serVIZIO Inappunta.bJ1& e eonvenìensa di
preZZI, fanno loro sperare di vedersi onoratl da
numerOSa cliqntela.

I coniugi
Luigi e Piel'ina Zor8enoni.
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Totale degli, inHcritti N-:-Ji4ii

Furto di un vestito ,'." .
Nelcomuno di Tramonti di Sotto, Val'nesin

Santa rubava in pieno giorno dell'abitazione di
Mlnlutti Catterina nn vestito del valore di L. lO,
FlI arrostata dai R,n Oarabinieri.

Arresti
Dolcet Giusepjle calzolaio di Casarsa della D,,·

Iizia fu ,arrestato dai IlR. Carabinieri perché con·
dannato a gil)1'ni lO di reclusione ).leI' lesione
personale. o puro per lesioni personali fa arru·
stato Marzial Pietro lIluratcre che per lo stesso
reato deve scontare giorni 50, di reclusiolle, e Me.
gioi G.,che deve scòntarogiorni lO.,

Contravvenzione
F~ diohiarata in contravvenzione dalle gnardie

di città Cloccbiatti Sora fina ostessa in piazz:t
Antonini, all' insegna Alla Dividalcse per canti
e eucni, nell'esercìzio oltre l'ora permessa.

pràtutto necessario che il maestro si occiIpiad I
" eclucal'e" i fanciulli moralmente cert<J però
coadiuvando I !l'enit~ri col proporziuilaro l' istru­
ziune ai diverSI ceti, ma sempre nerò avondo ,RO'
p,ratutto di mira precipuamente l"oducazione 1110- '
l'alo, ,cllò pura lIo11e campagllo noi vodiamo prn-

• slleraro.quell.efal.nigli~ di contadini, ltve doìnìnàno I
sam Pl'lOCiph ed Iflgh slInoobl,edienti e sottomessi
!lI capnfamiglln,' mentrelava economicamente male I
ID que!le.nve .entri I~ insubordinazione, ed il gi(J~
vane SI rlbe1l1 e voglIa farla' da maestro al suoi
anziani t - Bed satis sit !

in limit] discreti è pìù confacente per le scuole
cittadine che per lo rurall, chè i bambini delle
eitti, poco conoscono della vita delcampi - men­
tre quelli dei villaggi, ove si vorrebb& che i libl'l
di testò contonesserol cominciando dall'abt; sol­
tantò nomi e desorizlonì di cosa agral'ié, ne sanno
sOVvente più del maestro stesso.

Ed in ll'enerale 1'1'01'1'10 per l'agricoltnra si op.
plièllllO bene i versi del Grnsti: « Gino mio, l'in­
gegno Umano, partor!coseatupllnde, allorcM aven
per malia meno libri e piil (a~aende. • - Affil,
ehA III poche ore d'esonrslOlIs >10 CAmpagna al-.
l' epoca dei lavori ed a qualéhe casa colonica, il li'r. d, 'l'.

. nlnestl'lI può far piìl istruzione utile ai suoi pie- A t h l
coll discepoli, che'in un'anno alla scuola _ ova rma. ura-carro O e oro la
sna olllclu precipuo l\ l' eduoaZlon&> delsuolnmevi. . Ieri sel'a vorso :le 7.1rll abitanti di piazza S.
I figli do' contadini Ilppenaun po' po' gmndicelil G\.acomo fnrono riSCOSSI da nn forto strepito., Cho
posson« l!llI' puntt al signori maestl'i, intorno a era successo j Dovosi sapere che il OajlOmastm

, quantu riguarda le faccende dell' economia rlll'ale, Giacomo Brida, per ristorare la facciata, "Ila casa
. chò'nlcti co i, per via dil'otla assai no Giacomelli, preso a nolo dal slll" Leschovig la ben I

ihiparnno 1 . Non sarà corI nota. armatnrs-carro, costruita> In assi di 101'1'0 l"
ohole981 i nomi de~li atl' quale con nn moccanlsmo si può allungal'O , ed
anche in lngua, nè qui occerre divulll'nrsl, accorciare a piacimento.
vò esogerare,ohè per ilssure limiti anzl'lohè varole . S~n9noh,è lori serI> nello.smontarlo, sia per il
valgon'l cliterii pratici ben chiari ed espli,lIti _ decimo PIUttosto llronunClato, che ivi presenta il
ma cer'ta si ,deve convenire (,he .come norma. geo terreno, sia per l'Imperizia dogli nomini il cano
neral~ il ben.da valutarsi quosto mio asserto. Ad piegò da nna parte e COTI graude fracass~ preci.
ogni Cllto ò convenevole un' Istruzione addatta, e pitD verso la prazza, tagliando di netto i fili delle.
jlotr/l l'ssere bendifferente la compilaziono de' lihri, 1\1C~ ololrica e mandando In. pezzi la lampada
Ili tesb delle scuolo oittndine(laquelli dolie rurali dell o col relativo bracciale. I
...,. per" Il docenZa d'all'l'ada . Q s( rifletta cl uel sito' è frequenta-
od all~ 18. E co~1 dall' altro tlSSI lelmont& di si dovrà ascl'i·
luto c' ia e p, e.sarebbo assai utile v~re ad nn vcro mirac o infuori di nna I
cho si quali soci de'. comizil egrarli. s.lgnora che nel f'lggh'o~ cadde riportando nOli !
putnntf\o contadini, noti pel·. agricoltori 1 lIeve scalfittura ad Ull braccio. non si ebboro (1·1'
flttivl i'd I che' pnr tanti no abbiamo Ilamentaro disgrll'tie. Nou,possiaolo però Il lUeno
tra noi! : ' di raccomandare ali'/lutorltà d'in vigilare affincM I

Non si vorrà giil supporre ch' io critichi la 'I gli ~ddetti li.sim,i li maccllilìe siano pratici e nOli •
soienza e la teoria, ch esse puro rlsu1l,ato corranò rischIO di mottero a repentaglio la proPrlll/
e conclusione d'espori ma tra I teorici vita e quella degli ultri. '
che insegnano, e~ i inl pra ò una V l I di t t lt I ' ----------------lacuna'immensa la 'lei che i spesso e oc pe "il- ravo o sotto (l rUO'1
affatto eproporzlcnato ~\l' impulso,. te di un oarrettino

progredite, cl1i tanto van, lersera nn giovinotto velocipodista, andando 11 .
illinente l'arte de' c~mpj, tutta velocità per via Savorgnana, urtò violente-

certamente l'appoggio dell'letru- mente In un carettino !irato da nn cavalio OVII
~\Oll" ngrari~, ma la 'I ecollomia aUl'lt1'i(~" il Dtavano l' avv. Gio. Dlltta Antonini e una sU/i ni-
risultato d'> eSferienlle pratiche tl'amandatA dai pote, &vonne travolto sotlo le ruote. Il giovinetto
maggiori, risu tato di esporienze secolari che ac- si fece molto male.
quistano bQgnj~ione delle circostanze dell'ambiente Animali spa.ventMI
delsnolao climad'un paese, oonosconza cheepetta
in pdmo luogo di diritto al ccntadino che vi Ieri poco doVo le 4 pomo un contadino varcava,
nacque agricoltore del medesimo, conoscondolo in c~1 ~arro tira~l da dne ani1l1ali bo.vin\ (la atrada
tutta l' ostellsione pratica della Sila forza re.ale dI çll'col'valùz\o~e (\a porta Yi1lalt~ ~ porta Ve.
ul'Oduttiva. .., neZ1S, quandO Incontro venrva nn trellO della
t· n 'l d r j ,. 1 .' \ l' tramyia Udine,Sun Daniele..

110v~.1 pa l'ope, (,II' ge qn;aZlenr o,.oeIa IS ru ,o Gli animali si spaventarono imblzzarrl'ndo COSI'
~d ID gIornata CCI Progreesi dalle SCienze e delo
101'0 applicazioni nella pratica, se avrà la glnsta da fillirla malconci, od una gravomente, in UII
intelligenza dovrà riconoscere che esso deve porre fosso,
11 c~PI!,oqto le teoriohe ~c~ulsite d.al libri•.cQq ComitatI! friul. degli Ospizi Marini
{J~nl pazienza, colla pratICa de' SUOI eontadllll e Venordl lO and. mese col trono delle.4,40 ant.
l'affrOntarlo, onde formarsi lIn criterio giusto dello partono i bambini sCI'%losi alla volta di Venezia
stato do'suoi fOndi, si d. saper supplire colle In- (Lido) in numol'o 48 d'ambo i sessi per la cnra
IlovazifÌni, ivi soltanlo qove veralllellte esso l'i- l' b . d'
~contri, tenuto conto di tutte le dI'costanze locali (el .gui I marf!, condotti dal sl>!l" Oornelio Gio-
o climatotogiche, cbe le IJrntiche fln' ora nsata vanni addetto al Dotllitato dagh OspisiMarini.
s'ano veramente da consltlerarsi insufficienti o Si avvertono qnindi i genitori che sillno pronti
difettoso. Ciò del. resto e bon più raro di qnanto alla stazioue coi101'0 bamJjini mezz'ora l'ril1l~ de.\l~
vuoI Hembrare, e sono sconsighati coloro, i quali partenzadel treno.
vorrebbero d'un tratto dalle pratiche in uso pas- QOnslglio di leva
sal'e a.sistemi!lllovi, i quelituttocch.é teoricameut~ Sedut", (lei giorno 3,4 lngl\o 1""1,
Ilerfettl, non rIspondono ': eeoflollllc>dmel\tc Il In " ~ ""
lWat\c~. J;ioclo as'sar lqnsegnnmel\tò' teorico, ma ì lì,ìstrelto rJi Parcel,#o
ilOstri ùontadini ·sono cosi SVegliati ed av'veduti, Abili ~rJ'l1olati in I calegoda
çl\é afferrano ben presto. quanto le t~orle hallno Abili al'rqola~i in II cawgQria,
di prnticamilllte utile - l'è SOIIO, cosi coccuitl per Abil,i Ul'ruolati in ill categoria
o~\i~az\one \lell!l!el\tezza ad, accetlal'e in,neva- lÌ! osserrazione all' o.spitale
H01JI, ({uanto dI mò s'accusano, ma ferse arve- ltifcl'mati '
~\lti, 'ce hanno forse ragiO\le ilno ad nn cel'to R:ima\lda\1 alla velltnra leva
pun't'l se primadì\utlo s',"tto~gono agli eeempii; OaJ;lcellati
I\n' azienda' ben dil'etla il la migliol'e sènola e Dilazionati
tenric~ o pr~tic~ per essi, 'ed li miglior mezzI) Renite1'llì
dI istrnzione, ed io SO che ~s~i sanno appro~\tare
Il' og:ni .pic~o\!t morsa c!\é lor.~ ripI'omettll l' eWet~
l11az\Qne di nn'oconcmla llln ral\\~ggiosa del
\01'0 ten·oni. ' '

):'urtroppo deHe moitisslme istru3ioni teoriche
che si leggono sni giernali di agraria e circa le
concimaie, o la stalla, e la cantina, ed i lavori
ag'l'Rl'li, eco. sono Inattuabili in caso pratico, ~ia'
por le condizioni locali, sia per lo più perla gl'an
ragione delladeficienza de' mozzi, e non l'aramonte
inoltl'o accade'che troppe Insegnameuti teorici,
bauditìqual il non pllls uUta con trop.va impton­
tjtlldinè o sen~a sufiiclonti sperienze, 1Il pratica
nbblano il loro lato (Jl'itico rispetto ai vantaggi
" cMnomioi /I oho se ne ripromettevano.
Nes~uno vorrà appormi, 'di voler io critical'O

InadeguAt~mente l'istrnzione teoJ'Ìca - ma, come
dissi, i1mio intouto il quello anzi di far si che la
teoria trovi la sua più valevole utilità nella pl'a­
tioa, e ad ottenore qnest" l'ipoto, in molte cose
ccnverebbe sentire nn po' pochino )liù la voce
autore70lo dei contadini stessi, i quah di diritto
scno I gindici di f&tto più competenti l

Cert.o che 'merita àmmirazione colui cho sappili
con'solerzia 'ed int.lIigenza approfittal'O di tnttl
i lIlll't~'i del progresso· nell' ammiglioramento di
una .;,;iouda agl'arla, usufruendo dei ricchi mezzi

, che hr, in rataggio, COllie p. C. fa il O. V., De A- ~
sarta ", Fl'aforeane, e fauno altri l'icchi pro. sg ~
priotani; - ma'siccòme 'd' ceuto ne sono <5
iorse l' ppena 5 in sl felid c tra noi, oc .;;> O
pochis,.llUi qnelli che abbiano capitalid' impiegal'O ~
pell'nlllmiglioramento <Ielle loro terre, io dico che <5 ,g.
merita far apprezzare anche qne'coloni che con ~ ~
tenace volontà, assiduo lavoro ed Int~l1lgente eco- e<:: Of-1
nomi" àdoqnata alle proprie circcstanze, vincono < ~ ~
le ph\ grandi diflìcoltà privi di ogui aiuto eli
incorn,ggiameuto (cccetto il massimo di tutti e ~o j
più vero, il vivo aft'etto per la famill'lia I) 'fra '"
noiabbiamo delle famiglie patriarcali di agricoltori 'i3 O I

• nu,"erosiesime·, chè vivono agiatamente dopo pa- e<::
gato il iltto COli poco pÌlt di 80 campi di terreno~o_ U c~
In eccnomia, e in meno di vent' anni abbiamo ~ ["I ,-
voduto sorgere delle casipole fabbricate da poveri <;8
roncali, che dissodnl'ono te1'l'eui prima sterili pa- ~ O~
s',oli, che noi vediamo ridotti a campi di grano-;:; ~
turco, con fllari di viti e resi feltilì si che chia- < ff ~
mano l'attenzione su questi "agl'iooltol'i pratioi 1"1
ccon"11licl dai mininll mes.t1Ì, 1/ che, sanno con &l ~
intell' ilizzare fra le l'iii aspre difficoltà,;;: I
e con e degne d' e!lcomio pari a coloro ;j .
che I capitali Ilossono usufrnire deile
risorse che le scienze e la maceanica progrollite
loro c'JI1oedono.

In qnanto all' istruzlcne l'l'imarla nelle scuole
furali ed in !fenerale per quella prima età é so· 1-----'...;.;;=;:...----



Nuovo libro u.ti.l~
Fistole,. Carie, tumori' malignii cancn

plago,", lJoticho, erpet" scrofole, ozenÌl, ilo'
l'aticisrno, rnotril,i, catarri, tosse, ribelle, lu~
venerea. Oause o cura, COD metodo nunvo
facile e interno, 'pelo dotto G. H. Pocìl di

" "VV";;,~,pM-lveX'
Preparazione speciale cì)lla quale

tiene 'un buon vico blanco spumante tonico
rlitr0stivo. Dose 'por 50 litri·lirè 1.70.
..,..... _ ..... TSrnm~ - , ,_' .......-

'C,el"One t),lll~rio'a.no
è ,l' Uuic:, lintura:cosmeti,bo, ch« ,possa re­
suruìre ti loro vero coloro alla barba od ai
cf.<polli. Non macchia la pelle o nòppuro la
Bngorln. - Un. astuccio por ch'ca 6 mesi
liro 3.5Q.


